
   

 

 
domenica 19 marzo, ore 18 all’Auditorium TaTÀ di Taranto 

Il respiro del vento. Una fiaba “raccolta sul campo” 
ispirato alle tradizioni berbera e sarda, un racconto di Cada Die Teatro per “favole&TAmburi” 

 
«Il vento è il respiro di Alizar». Per il cartellone “favole&TAmburi”, rassegna di teatro ragazzi, 
domenica 19 marzo, alle ore 18 all’Auditorium TaTÀ di Taranto, in via Deledda ai Tamburi, in scena 
“Il respiro del vento” di e con Mauro Mou e Silvestro Ziccardi, regia e collaborazione alla 
drammaturgia Alessandro Lay, musiche originali Mauro Mou, Matteo Sanna, Silvestro Ziccardi, luci 
e suono Matteo Sanna, contributo realizzazione scene Emiliano Biffi, Mario Madeddu, Francesca 
Pani, Marilena Pittiu, contributo realizzazione costumi Ilaria Porcu, produzione Cada Die Teatro, 
vincitore Festival Nazionale del Teatro per i Ragazzi di Padova - Amici di Emanuele Luzzati 2021. 
Durata 55’. Biglietto 7 euro. Info e prenotazioni al numero 366.3473430 attivo anche WhatsApp. 
 
C’era una volta il popolo degli uomini blu. Vivevano felici vicino a un grande, limpido, azzurro lago. 
Un anno però smise di piovere e il lago si prosciugò e arrivò la siccità. Ad Alizar viene dato il 
compito di cercare la pioggia e riportare il lago sulla terra. Alizar parte, dopo aver promesso a 
Mounia che l’amerà anche se dovesse rimanere di lui solo “un respiro”. Il viaggio sarà pieno di 
prove difficili, domande cui lui non sa rispondere, alcune anche dolorose, finché, dopo anni, di 
Alizar non resterà che “l’ultimo sospiro” che, però, volerà sulle ali dell’uccellino azzurro che lo 
porterà all’amata. Sarà Mounia a rifare il viaggio iniziato da Alizar. Ed a rispondere alla domanda 
«Da dove viene il vento?». 
 
Il lavoro della compagnia cagliaritana parla di coraggio, ricerca di sé e speranza, tematiche 
profonde con cui si invitano a riflettere i piccoli spettatori (consigliato dai 5 anni). Tra narrazione 
e teatro di figura, tra mito (di Iside e Osiride: la rappresentazione dell'eterna rinascita della natura 
dopo il letargo invernale) e concerto, “Il respiro del vento” affascina grazie a travestimenti e 
maschere, parole e canti, suoni della Sardegna e voci degli animali, luci e vibrazioni. 

Lo spettacolo nasce dalla lettura del libro “Da dove viene il vento?” (titolo originale "D’où vient le 
vent") di Hamadi, edito da De Vecchi nella collana “Ragazzi di qui, ragazzi di altrove” (2002). È una 
fiaba “raccolta sul campo” dallo scrittore belga di origini nordafricane. L'ha sentita raccontare in 
un villaggio dai Tuareg anche noti come uomini blu. Si tratta di un racconto berbero, di una fiaba 
apparentemente semplice ma come tutte le fiabe ricchissima di significati. Per Cada Die Teatro, 
Mauro Mou e Silvestro Ziccardi hanno mantenuto il nucleo centrale della storia ambientandolo in 
una terra più vicina alla nostra e arricchendo i personaggi e il racconto con elementi originali. 
 
 

 

 

 



   

 

 
 
Vincitore della trentanovesima edizione del Festival Nazionale del Teatro per i Ragazzi di Padova 
- Amici di Emanuele Luzzati. La motivazione: «Per aver rappresentato con pochi, puntuali e 
suggestivi elementi scenici, uno spettacolo armonioso e perfettamente bilanciato dal punto di 
vista narrativo, recitativo, dalle luci, del suono e del coinvolgimento del pubblico. Per la capacità 
di attingere da diverse tradizioni (berbera e sarda) e di avventurarsi in una esplorazione di 
archetipi sul coraggio, l’iniziazione, la perdita e il ritrovamento di sé stessi, l’amore che travalica i 
confini di tempo e di spazio regalandoci un messaggio di speranza, sempre attuale, anche per il 
futuro del Teatro. Per aver perseverato nella scelta di portare in scena alcune colorate espressioni 
e filastrocche della lingua sarda, che ha contribuito a rendere vivace un ritmo che ha la cadenza 
di un respiro e la potenza del vento». 

nota bio 

Cada Die Teatro. Nato nel 1982, da molti anni risiede alla Vetreria di Pirri, un ex fabbrica del vetro, 
diventata un polo culturale della città di Cagliari. Lavorando per un teatro che sia il più vicino 
possibile alla realtà, individua nella centralità dell’attore l’elemento principale della sua poetica 
teatrale. Una ricerca che significa trattare temi forti, vicini al proprio vissuto e alle proprie radici, 
nel tentativo di coniugare un teatro popolare e contemporaneo. La sperimentazione di nuovi 
linguaggi scenici che parlino al presente, la cura per il lavoro dell’attore, l’interesse per la 
narrazione orale, caratterizzano il percorso artistico di questi anni. Nel 2001 ottiene il Premio della 
Critica ANCT. Da segnalare, tra i suoi progetti più importanti, “Migranti”, rivolto (dal 1999) a fasce 
deboli di giovani e adulti con problematiche di tipo fisico, psichico e sociale. Direzione artistica 
Giancarlo Biffi.  
 
promozione | biglietto ridotto 6 euro per uno stesso nucleo familiare con almeno quattro 
componenti. Info e prenotazioni al numero 366.3473430 attivo anche WhatsApp. 
 
Il progetto "favole&TAmburi" - quattordicesima edizione - è realizzato dal Crest. Con il sostegno 
di Regione Puglia, Provincia e Comune di Taranto. 
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